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PRIMI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE IN CONSEGUENZA DEGLI ECCEZIONALI EVENTI 
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ORDINANZA  n.  1  del 20 agosto 2019 

 
OGGETTO:  
Eventi meteorologici di cui all’Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile n. 580/2019 - Piano 
degli interventi di cui all’art 1 comma 3 della O.C.D.P.C. 580/2019 Approvazione degli elenchi degli interventi 
ai sensi dell’autorizzazione dipartimentale n. POST/0037344 del 17/07/2019; assegnazione di risorse e 
relativo impegno per euro 488.984,00 a valere sulla contabilità speciale n. 6118. 

 
IL COMMISSARIO DELEGATO 

 
PREMESSO CHE: 

• nei giorni del 16-17 luglio e del 1-2 settembre 2018 il territorio della Regione Veneto, è stato 
interessato da avversità atmosferiche di elevata intensità, con temporali molto intensi accompagnati 
da grandinate e forti raffiche di vento, che hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone, nonchè ingenti danni al patrimonio pubblico e privato e delle attività 
economiche e produttive; 

• per i suddetti eventi il Presidente della Regione ha dichiarato lo “stato di crisi” ai sensi della LR 11/01 
con i provvedimenti: D.P.G.R. n. 84 del 18 luglio 2018 per le eccezionali avversità atmosferiche 
verificatesi i giorni 16 e 17 luglio 2018 per alcuni comuni dei territori delle province di Padova, 
Rovigo, Treviso e Verona; D.P.G.R. n. 103 del 2 settembre 2018 per le eccezionali avversità 
atmosferiche verificatesi nei giorni 1 e 2 settembre 2018 per i territori di alcuni comuni della 
provincia di Verona, richiedendo, successivamente l’intervento dello Stato ai sensi del D.Lgs n. 
1/2018; 

• a seguito del sopralluogo dei tecnici del Dipartimento, con Delibera del Consiglio dei Ministri ( 
D.C.M.) del 17 gennaio 2019 è stato dichiarato lo “stato di emergenza” per 12 mesi dalla data del 
medesimo provvedimento in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 
16 e 17 luglio 2018 e 1 e 2 settembre 2018 per n. 25 Comuni, specificatamente individuati 
nell’allegato 1 della citata Delibera, dei territori delle province di Padova, Verona, Rovigo, Treviso, 
stanziando, nel contempo, la somma complessiva di 500 mila euro per l’attuazione dei primi 
interventi; 

• successivamente, con Ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile, n. 580 del 15 
marzo 2019, sono state stabilite le attività necessarie per il superamento dell’emergenza, nonchè 
nominato il Commissario delegato a cui viene intestata apposita contabilità speciale dove affluiscono 
le risorse stanziate con la citata D.C.M. pari a complessivi 500 mila euro; 

• ai sensi dell’art 1 della O.C.D.P.C. n. 580/2019 il Commissario delegato predispone, nel limite delle 
risorse finanziarie stanziate, entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione della ordinanza e con 
riferimento ai territori specificatamente individuati nell’allegato alla D.C.M. del 17 gennaio 2019, un 
Piano degli interventi da sottoporre all’approvazione del Capo del Dipartimento della protezione civile 
che deve contenere: a) gli interventi realizzati dai soggetti attuatori e dalle strutture operative nella 
fase di prima emergenza rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare l’indispensabile 
assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi; b) le attività poste in 
essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza delle aree interessate 
dagli eventi calamitosi; c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo o maggiori danni 
a persone o a cose. Ulteriori attività poste in capo al Commissario delegato ai sensi della O.C.D.P.C. 
n. 580/2019 riguardano la possibilità di provvedere: alla individuazione, se necessario, di appositi siti 
di stoccaggio ove ubicare i detriti ed i materiali rinvenienti dalla situazione emergenziale in 
argomento; ad assegnare, anche avvalendosi dei comuni interessati, ai nuclei familiari sgomberati 
con specifici atti sindacali, i contributi per l’autonoma sistemazione di cui all’art 2, della medesima 
ordinanza; 

• conseguentemente il Commissario delegato, ai sensi della O.C.D.P.C. n. 580/219 ha richiesto alla 
struttura regionale di Protezione Civile la documentazione relativa alle segnalazioni di danno raccolte 
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nelle fasi di prima emergenza in relazione alle prime attività di soccorso svolte dalle pubbliche 
amministrazioni e ai danni occorsi al patrimonio pubblico relativamente ai 2 eventi emergenziali, che 
risultano ammontare ad un fabbisogno per circa 18 milioni di euro complessivi; 

• tenuto conto delle risorse disponibili il Commissario delegato ha disposto il Piano degli interventi di 
cui all’art 1 della O.C.D.P.C. n. 580/2019 privilegiando: 1) le attività di prima emergenza qualificabili 
come “spese” (per lo più riconducibili ad attività di rimozione di rifiuti e trasporto in discarica) sia già 
concluse che avviate alla data della ricognizione svolta dalla struttura regionale di Protezione civile, 
attuate dalle Amministrazioni pubbliche (con particolare riguardo a quelle degli Enti locali), con 
l’esclusione di ore per prestazioni di lavoro straordinario; 2) le opere di “pronto intervento-somme 
urgenze” esclusivamente concluse alla data di ricognizione svolta dalla struttura regionale di 
Protezione civile, attuate dalle Amministrazioni pubbliche (con particolare riguardo a quelle degli Enti 
locali), con l’esclusione di ore per prestazioni di lavoro straordinario. Per le attività/interventi 
sopracitate riconducibili rispettivamente alle lettere a) e b) dell’art 1 comma 3 della O.C.D.P.C. n. 
580/2019, in considerazione delle risorse complessivamente disponibili, si è proposto  un 
finanziamento pari al 80% degli importi segnalati; 

• sulla base dei dati e delle sopraindicate priorità e criteri, con nota n. 247161 del 13/06/2018 il 
Commissario delegato ha trasmesso il Piano al Dipartimento della Protezione civile per la preventiva 
autorizzazione ai sensi dell’art 1, comma 3, della O.C.D.P.C. n. 580/2019; 

• con nota n. POST/0037344 del 17/07/2019 il Capo Dipartimento di Protezione civile, ritenuto che gli 
interventi proposti sono coerenti con le finalità di cui alla O.C.D.P.C. n. 580/2019, ha approvato il 
Piano come segue: 

n. Descrizione Enti 
importi segnalati e 

ammissibili 

importi finanziati a valere 
sulle risorse di cui alla 
O.C.D.P.C. n. 580/2019 
(pari a 80% dell'importo 

segnalato) 

1 Accantonamento per contributi per autonoma 
sistemazione 

Comuni 
vari 

   (*)  €             11.016,00  

2 

a) gli interventi realizzati dai soggetti attuatori e dalle 
strutture operative nella fase di prima emergenza 
rivolti a rimuovere le situazioni di rischio, ad 
assicurare l’indispensabile assistenza e ricovero delle 
popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi  
(conclusi e avviati alla data della ricognizione svolta dalla struttura 
regionale di Protezione civile nell'immediatezza degli eventi); 

Comuni  €        410.027,58   €           328.022,07  

Prefetture  €              207,32   €                 165,86  

Consorzi di 
Bonifica 

 €          16.800,00   €             13.440,00  

3 

b)  le attività poste in essere, anche in termini di 
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza 
delle aree interessate dagli eventi calamitosi  
(conclusi alla data della ricognizione svolta dalla struttura regionale di 

Protezione civile nell'immediatezza degli eventi); 

Comuni  €        108.195,07   €             86.556,07  

Province  €            9.000,00   €               7.200,00  

Consorzi di 
Bonifica 

 €          67.000,00   €             53.600,00  

4 c) gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di 
pericolo o maggiori danni a persone o a cose.   

   €                            -   

5 TOTALE PIANO O.C.D.P.C. n. 580/2019 
(*) ACCANTONAMENTO 

   €        611.229,97   €           500.000,00  

 
CONSIDERATO CHE, per quanto concerne le ENTRATE delle risorse finanziarie: 

• la delibera di cui in premesse, al punto 3 dispone che, nelle more della valutazione dell’effettivo 
impatto dell’evento in rassegna, per l’attuazione dei primi interventi urgenti   si provveda nel limite di 
complessivi € 500.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all’art. 44, co. 1 del 
D.Lgs. 2 gennaio 2018, n. 1,; 

• l’art. 3 co. 2 dell’O.C.D.P.C. n. 580/2019, prevede l’apertura di apposita contabilità speciale da 
intestare al Commissario Delegato;  

• con nota prot. 73312 del 16/04/2019 il Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato – ha comunicato l’apertura della contabilità speciale n. 6118 
intestata a “C.D. DIR. VENETO EMERG. – O. 580-19”; 

• con nota n. ABI/0039852 del 30/07/2019 il Dipartimento di protezione civile – servizio bilancio, 
programmazione e affari finanziari - ha comunicato di aver disposto l’ordine di accreditamento 
dell’importo di € 500.000,00 sulla contabilità speciale n. 6118 a saldo dei fondi stanziati con D.C.M. 
del 17/01/2019; 
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• con quietanza n. 1 del 12/08/2019 è stato accertato l’accreditamento sulla contabilità speciale n. 
6118 di € 500.000,00 di cui al punto precedente; 

• con riferimento alla contabilità speciale, la provenienza dei fondi è così definita: trasferimenti da 
Amministrazioni Autonome, Ragioneria codice 960, stato di previsione codice 19, appendice codice 
6, capitolo 979; 

• ad oggi, come riportato nell’Allegato A – Quadro economico della Contabilità commissariale 
n. 6118, risultano, pertanto, accertate risorse nella contabilità speciale per la somma di € 
500.000,00 (colonna 2, riga 3) e riscosse somme per € 500.000,00  (colonna 3, riga 3); 

 
CONSIDERATO CHE, PER QUANTO CONCERNE LE USCITE DELLE RISORSE FINANZIARIE: 

• ad oggi, come riportato nell’Allegato A – Quadro economico della Contabilità commissariale 
n. 6118, con il presente provvedimento si provvede al primo impegno, a valere sulle somme 
accertate nella predetta Contabilità, risultando, conseguentemente una disponibilità ad impegnare 
sull’accertato pari a € 500.000,00 (colonna 6, riga 3) ed una disponibilità a liquidare pari alla 
medesima somma (colonna 9, riga 3); 

 
RITENUTO, PERTANTO : 

• di approvare, nell’ambito del Piano degli interventi O.C.D.P.C. n. 580/2019,  come autorizzato dal 
Capo del Dipartimento di Protezione Civile con nota prot. n. POST/0037344 del 17/07/2019, gli 
elenchi delle attività/interventi per un ammontare complessivo di  € 488.984,00, come di seguito 
specificato e dettagliato negli allegati B e C che formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 

a)  € 341.627,93, pari all’80% dell’importo segnalato, per le attività (dichiarate concluse e 
avviate alla data della ricognizione svolta dalla struttura regionale di Protezione civile 
nell'immediatezza degli eventi) realizzate da Comuni, Prefetture, Consorzi di Bonifica nella 
fase di prima emergenza rivolte a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare 
l’indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi  
e riconducibili alle lettera a) dell’art 1, comma 3, della O.C.D.P.C. n. 580/2019, come 
dettagliato nell’allegato B;  

b) € 147.356,07 pari all’80% dell’importo segnalato, per gli interventi (dichiarati conclusi alla 
data della ricognizione svolta dalla struttura regionale di Protezione civile nell'immediatezza 
degli eventi) posti in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in 
sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi realizzati  da Comuni, Province, 
Consorzi di Bonifica e riconducibili alle lettera b) dell’art 1, comma 3, della O.C.D.P.C. n. 
580/2019, come dettagliato nell’allegato C; 

• di impegnare la somma complessiva di  € 488.984,00 sulla contabilità speciale n. 6118, intestata a 
“C.D. DIR. VENETO EMERG. – O. 580-19” a valere sulla disponibilità di cui all’allegato A - Quadro 
economico della Contabilità commissariale n. 6118 (riga 1, colonna 6), che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per il finanziamento delle attività/interventi 
come specificati negli allegati  B e C  di cui al precedente punto; 

• di disporre che le attività/interventi  di cui agli allegati B e C dovranno essere rendicontati dai 
Soggetti beneficiari, entro 120 giorni dall’adozione della presente Ordinanza, secondo le modalità 
che saranno comunicate con successiva nota commissariale, salvo motivate richieste di proroga; 

• di disporre, ai sensi dell’art 1, comma 7, della O.C.D.P.C. n. 580/2019, che le risorse finanziarie 
assegnate di cui agli allegati B e C saranno  erogate ai soggetti beneficiari previo rendiconto delle 
spese sostenute ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità con la situazione di 
emergenza in argomento, nella misura dell’80% del rendicontato e ammissibile e secondo le 
modalità di cui al punto precedente;  

• di rinviare a successivo provvedimento l’impegno della quota di € 11.016,00, come autorizzata con 
nota dipartimentale prot. n. POST/0037344 del 17/07/2019, relativamente ai contributi per 
autonoma sistemazione, di cui all’art 2 della O.C.D.P.C. n. 580/2019, a seguito delle rendicontazioni 
che perverranno dai Comuni ai sensi della nota commissariale n. 258266 del 20/06/2019; 



 
COMMISSARIO DELEGATO 

PRIMI INTERVENTI URGENTI DI PROTEZIONE CIVILE IN CONSEGUENZA DEGLI ECCEZIONALI EVENTI 
METEOROLOGICI VERIFICATISI NEI GIORNI 16 E 17 LUGLIO 2018 E 1 E 2 SETTEMBRE 2018 NEL TERRITORIO 

DEI COMUNI NELLE PROVINCE DI PADOVA, DI ROVIGO, DI TREVISO E DI VERONA 
O.C.D.P.C 580 del 15 marzo 2019 

 

 4

 
VISTI: 

• il D. Lgs n. 1 del 2 gennaio 2018; 
• la D.C.M. del 17 gennaio 2019 
• l’O.C.D.P.C. n. 580/2019; 

 
 

D I S P O N E 
 

ART. 1 
(Valore delle premesse) 

 
1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

 
ART. 2 

(Approvazione degli elenchi per le attività/interventi di prima 
emergenza) 

1. Sono approvati, nell’ambito del Piano degli interventi O.C.D.P.C. n. 580/2019,  come autorizzato dal 
Capo del Dipartimento di Protezione Civile con nota prot. n. POST/0037344 del 17/07/2019, gli 
elenchi delle attività/interventi per un ammontare complessivo di  € 488.984,00, come di seguito 
specificato e dettagliato negli allegati B e C  che formano parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: 

a)  € 341.627,93, pari all’80% dell’importo segnalato, per le attività (dichiarate concluse e 
avviate alla data della ricognizione svolta dalla struttura regionale di Protezione civile 
nell'immediatezza degli eventi) realizzate da Comuni, Prefetture, Consorzi di Bonifica nella 
fase di prima emergenza rivolte a rimuovere le situazioni di rischio, ad assicurare 
l’indispensabile assistenza e ricovero delle popolazioni colpite dai predetti eventi calamitosi  
e riconducibili alle lettera a) dell’art 1, comma 3, della O.C.D.P.C. n. 580/2019, come 
dettagliato nell’allegato B;  

b) € 147.356,07 pari all’80% dell’importo segnalato, per gli interventi (dichiarati conclusi alla 
data della ricognizione svolta dalla struttura regionale di Protezione civile nell'immediatezza 
degli eventi) posti in essere, anche in termini di somma urgenza, inerenti alla messa in 
sicurezza delle aree interessate dagli eventi calamitosi realizzati  da Comuni, Province, 
Consorzi di Bonifica e riconducibili alle lettera b) dell’art 1, comma 3, della O.C.D.P.C. n. 
580/2019, come dettagliato nell’allegato C. 

 
ART. 3 

(Impegno di spesa) 
1. E’ impegnata la somma complessiva di  € 488.984,00 sulla contabilità speciale n. 6118, intestata a 

“C.D. DIR. VENETO EMERG. – O. 580-19” a valere sulla disponibilità di cui all’allegato A - Quadro 
economico della Contabilità commissariale n. 6118 (riga 1, colonna 6), che forma parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per il finanziamento delle attività/interventi 
come specificati negli allegati  B e C  di cui al precedente articolo. 

 
 

ART. 4  
(Rendicontazione) 

1. Le attività/interventi  di cui agli allegati B e C dovranno essere rendicontati dai Soggetti beneficiari, 
entro 120 giorni dall’ adozione della presente Ordinanza, secondo le modalità che saranno 
comunicate con successiva nota commissariale, salvo motivate richieste di proroga; 

2. Ai sensi dell’art 1, comma 7, della O.C.D.P.C. n. 580/2019, è disposto che le risorse finanziarie 
assegnate di cui agli allegati B e C saranno  erogate ai soggetti beneficiari previo rendiconto delle 
spese sostenute ed attestazione della sussistenza del nesso di causalità con la situazione di 
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emergenza in argomento, nella misura dell’80% del rendicontato e ammissibile e secondo le 
modalità di cui al punto precedente;  

 
ART. 5 

 (Ulteriori disposizioni e rinvii) 
1. Si rinvia a successivo provvedimento l’impegno della quota di € 11.016,00, come autorizzata con 

nota dipartimentale prot. n. POST/0037344 del 17/07/2019, relativamente ai contributi per 
autonoma sistemazione, di cui all’art 2 della O.C.D.P.C. n. 580/2019, a seguito delle rendicontazioni 
che perverranno dai Comuni ai sensi della nota commissariale n. 258266 del 20/06/2019; 

2. Il presente provvedimento può formare oggetto di successiva integrazione sulla base di specifiche 
esigenze o criticità che dovessero emergere, tenuto conto che ai sensi dell’art 1 comma 5 della 
O.C.D.P.C. n. 580/23019 il Piano degli interventi può essere successivamente rimodulato e integrato, 
nei limiti delle risorse di cui all’art. 3 previa approvazione del Capo del Dipartimento della protezione 
civile. 

 

ART. 6 
(Pubblicazione) 

1. La presente Ordinanza commissariale è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito 
internet della Regione del Veneto nell’apposita sezione Sicurezza del Territorio dedicata alle Gestioni 
Commissariali e Post Emergenziali. 

 
 
 

IL COMMISSARIO DELEGATO 
F.to ing. Alessandro De Sabbata 
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